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LORENZO DI BIASE, Antifascisti di Visinada, Edizioni ANPPIA, Montefiascone 
2020, pp. 95 
 

Roberto IBBA 
Università di Cagliari 

 
 

L’Antifascismo è stato un grande movimento 
composto da tante microstorie personali che spesso 
si sono perse nella memoria ma non, per fortuna, nei 
documenti conservati negli archivi nazionali ed 
internazionali.  
Proprio partendo da questi documenti, soprattutto 
dagli schedari di Pubblica Sicurezza, Lorenzo Di Biase 
ha ricostruito quattro profili biografici di antifascisti 
originari di Visinada, un piccolo villaggio istriano oggi 
facente parte della Croazia. 
Le storie personali si intrecciano quindi con uno dei 
temi storiografici più dibattuti dell’Italia 
contemporanea, il confine Nord-Orientale, l’azione 
fascista su quei territori e l’esodo delle popolazioni 
istriano-dalmate nel secondo dopoguerra. 
Giuliano Balanzin, Antonio Crociani, Domenico 
Tuntar e Giuseppe Tuntari sono i quattro personaggi 
che Di Biase riporta alla luce, grazie a una paziente 

ricerca archivistica svolta soprattutto nei fondi dell’Archivio Centrale dello Stato di 
Roma. Al termine del libro l’autore ci elenca anche tutti i ventotto nomi dei militanti 
antifascisti di Visinada schedati nel Casellario Politico Centrale. 
Una parte sostanziosa dell’agile volume è dedicata a Giuseppe Tuntar, comunista e 
deputato dal 1921 al 1924, eletto nella circoscrizione di Gorizia. 
La sua vicenda umana interseca molteplici questioni storiche e politiche. In primo 
luogo, come già detto, la presenza italiana nella penisola istriana e la convivenza con 
le popolazioni di nazionalità croata e serba. Proprio in quel contesto si sviluppa la 
coscienza politica di Tuntar che aderisce prima ai socialisti, poi segue Gramsci e 
Bordiga nella scissione del congresso di Livorno e partecipa alla fondazione del Partito 
Comunista d’Italia. La sua militanza comunista se da una parte gli permette l’elezione 
alla Camera, dall’altra è alle origini del suo allontanamento dall’incarico di direttore 
della Cassa Ammalati. Con la tragica affermazione del regime, Tuntar subisce diversi 
atti persecutori che, insieme a una situazione finanziaria precaria, lo costringono 
all’esilio in Argentina. 
L’emigrazione italiana in Sudamerica e le organizzazioni degli emigrati sono il secondo 
tema di interesse rispetto alla biografia di Giuseppe Tuntar. Il comunista istriano, 
infatti, aderisce immediatamente alle associazioni di ispirazione comunista e 
antifascista, constatandone la frammentarietà e la litigiosità.  
Esemplare, in tal senso, i dissidi intorno alla figura del socialista e massone Arturo 
Labriola, che si trova esiliato in Argentina negli stessi anni di Tuntar. Le associazioni 
antifasciste composte da italiani subiscono la repressione del governo di Buenos Aires, 
soprattutto negli anni Trenta con le giunte militari di Uriburu e Justo, e sono sottoposte 
al controllo della polizia politica italiana. 
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Tuttavia, il movimento antifascista riesce a creare una rete internazionale che 
progressivamente si rafforza, grazie proprio alle connessioni tra emigrati ed esiliati 
politici. 
Tuntar è un abile oratore, partecipa alle iniziative dell’Internazionale, prende parte 
al secondo congresso dell’alleanza antifascista argentina, dirige periodici e scrive 
articoli giornalistici contro il fascismo e per l’unità del fronte dei lavoratori. 
La sua attività si interrompe improvvisamente nel 1940 quando muore per un malore: 
i giornali antifascisti argentini lo commemorano ricordando la sua vicinanza a Gramsci 
e Bordiga. 
Questo libro aggiunge, dunque, altre importanti tessere al mosaico della costellazione 
antifascista italiana e internazionale, prendendo l’abbrivo da una prospettiva locale e 
microstorica in grado di collegarsi comunque alla grande storia internazionale. 
 
 
 
 
 


